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RIAPRIRE LA VALLE



Le Dighe di Begato sono due edi&ci residenziali situati nel 
Comune di Genova. A causa della loro mole e della loro sugge-
stiva posizione nell’entroterra genovese, costituiscono un 
episodio urbano di grande interesse per la città. Le Dighe si col-
locano in una valle, al limite tra l’ecosistema selvaggio delle 
montagne e il tessuto urbano dei sobborghi genovesi. A seguito 
di un di'coltoso processo, costellato di polemiche e incertezze, 
si sono decisi smantellamento e demolizione dei due edi&ci: il 
risultante vuoto apre svariate possibilità di trasformazione e l’oc-
casione per la generazione di nuovi scenari architettonici.
 La proposta progettuale suggerisce di considerare l’evento 
della demolizione come un momento di opportunità, che ci per-
mette di studiare la potenziale evoluzione urbana dell’area 
attraverso la creazione di un forte dialogo con i boschi, la sylva, 
che circondano la valle. L’orogra&a dell’area ricorda morfologi-
camente quella di un antico teatro greco, ricoperto dalla ricca 
vegetazione tipica della zona. Tramite la rimozione delle dighe 
abitate, il sito assume la potenzialità per essere ripensato come 
ensemble paesaggistico, utilizzando le fondamenta degli edi&ci 
rimossi come elemento uni&catore.
 La demolizione delle dighe può paragonarsi alla riapertura 
di una porta verso la sylva, un’operazione che rende la valle, al 
momento chiusa in se stessa, un luogo di intenso interscambio 
ambientale tra città e retroterra.
 Come presupposto al progetto si immagina un’operazione 
di demolizione parziale, in cui vengono preservate le strutture di 
fondazione dei due grandi edi&ci. Questo luogo determinato da 
plinti, travi rovesce e muri controterra costituisce letteralmente 
la fondazione su cui si poggia questo interscambio. Tenendo fer-
mo questo principio, la nostra proposta vede la valle come un 
insieme di due componenti, corrispondenti ai due versanti, che 
funzionano come un ecosistema unico.
 Da un lato si propone di trasformare le fondamenta sul ver-
sante settentrionale, unico elemento rimanente dalla demolizione 
della diga, in una serie di terrazze pubbliche a uso agricolo che 
ripercorrono l’impronta dell’edi&cio. Le fondazioni e i muri con-
troterra si trasformano in sostegni per un nuovo suolo. L’azione 
progettuale consiste quindi nell’addomesticamento di questi 
oggetti, che si trasformano in elementi tradizionali, familiari e 
ricorrenti nel territorio: i “maixei”, o i muri tipici delle coltiva-
zioni collinari liguri.
 La trasformazione delle fondamenta include la puri&cazio-
ne e fertilizzazione del suolo tramite &toboni&ca, uno strumento 
operativo che coinvolge la natura e si pone come un punto di 
partenza per l’espansione della sylva nella valle.
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Le terrazze si costituiscono quindi come un nuovo spazio pub-
blico, generoso nelle sue dimensioni ma delimitato e di facile 
gestione, a servizio della comunità locale. Alla sommità delle ter-
razze si erge un belvedere, una piattaforma leggera che presenta 
al visitatore una dominante vista panoramica verso l’entroterra 
genovese, e sul vicino forte Begato. Dall’altro lato della valle, più 
ripido e meno esposto, si propone il riutilizzo dell’impronta 
costruita e delle fondazioni per la realizzazione di nuove archi-
tetture residenziali, destinate all’inserimento di nuove comunità 
sul sito. Comunità, si intende, che non possono essere esclusiva-
mente marginali, come in passato, ma che possono trarre 
bene&cio dalla posizione di Begato, appartata e circondata dalle 
colline rigogliose dell’entroterra ligure.
 In particolare, considerata la condizione demogra&ca di 
Genova e dintorni, si immagina il possibile insediamento di una 
serie di attività legate alla sanità e al &lone della residenza assi-
stita, in particolare nell’ambito della riabilitazione. Data la 
proprietà pubblica del suolo è possibile immaginare l’inserimen-
to di un’architettura in profondo dialogo con lo spazio della valle 
e la sua natura, in cui la copertura della stessa può essere vista 
come uno spazio aperto e a disposizione delle persone che abi-
tano il luogo. Si immagina quindi una struttura multilivello che 
si fonde con il paesaggio e o(re collegamenti visivi e &sici con il 
resto della valle attraverso la continua disposizione degli spazi 
verdi semipubblici. I vari terrazzamenti stabiliscono un collega-
mento trasversale che mette in comunicazione le due sommità 
con il fondo della valle liberato dall’ingombrante presenza delle 
dighe. Un fulcro che può &nalmente giocare il proprio ruolo 
come spazio di aggregazione, punto di accesso all’insediamento, 
palcoscenico del teatro naturale di Begato.
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